
Referenti del progetto

Informazioni utili

Suore Dorotee di Alèpè
tel 00225.57937430 - 00225.07777352 
mail: suortizianamauleci@gmail.com
cesdaalp@yahoo.fr
P.O.BOX 116 - Alèpè - Costa d’Avorio

Per il sostegno si richiede un contributo 
annuo minimo di 240,00 €.

La quota può essere versata anche in più rate:

• direttamente presso l’Ufficio Missionario 
Diocesano con sede in Centro Onisto  
Viale Rodolfi, 14/16 - 36100 Vicenza

• tramite conto corrente bancario: 
Banca Etica, via Quintino Sella, 85 – Vicenza 
IBAN IT 93  F 05018 11800 000015120900  
(causale versamento: erogazione liberale  
art. 13 comma 1 decreto legislativo 460/1997)

• tramite conto corrente postale n. 54536818 
Intestato a: UN PONTE SUL MONDO - onlus 
(causale versamento: erogazione liberale  
art. 13 comma 1 decreto legislativo 460/1997)

Per le erogazioni a favore di “Un Ponte Sul Mondo - Onlus” 
è riconosciuta, nella dichiarazione dei redditi, la detrazione 
d’imposta del 19% per le persone fisiche e la deduzione del 
19% del reddito d’impresa per gli Enti, per un importo non 
superiore a 2.065,00 (ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 460/1997).

Chiunque si impegna a sostenere questo 
progetto verrà informato sull’andamento delle 
attività svolte a beneficio dei bambini malnutriti 
e delle loro mamme.

“Non è mai tardi  
per dare il via  

a qualcosa di buono”
(proverbio africano)

UN GRAZIE DI CUORE PER TUTTO 
QUELLO CHE POTRÀ ESSERE 

REALIZZATO CON LA TUA GENEROSITÀ
a nome delle Suore Dorotee 

dei bambini e delle loro mamme

SOSTEGNO 
A DISTANZA
in collaborazione  
con le Suore Dorotee

COSTA  
D’AVORIO
Missione di Alèpè

UFFICIO PER LA PASTORALE MISSIONARIA
CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO

Centro pastorale Mons. A. Onisto 
in Viale Rodolfi, 14/16 - Vicenza

Tel.: 0444 – 226546 / 226547

unpontesulmondo@diocesi.vicenza.it
www.missio.diocesivicenza.it



Il problema della malnutrizione è endemico 
in un paese come la Costa d’Avorio costretto a 
confrontarsi quotidianamente con problemi 
economici e sociali che dipendono da molti 
fattori, non ultimo quello della mal gestione delle 
risorse del paese.

In questo contesto operano le Suore Dorotee 
presenti ad Alèpè. Il Centro Nutrizionale da loro 
gestito mira a diffondere il diritto alla vita dei 
bambini maggiormente malnutriti. 

Sono i servizi sociali e ospedalieri a segnalare al 
Centro Nutrizionale le situazioni più critiche. A 
partire dalle indicazioni ricevute, viene predisposta 
una cartella riepilogativa con le generalità dei 
bambini accolti, e tutte le informazioni utili.

Con scadenza settimanale o quindicinale - 
per chi viene da lontano - viene consegnato 
alle madri un pacco contenente alcuni generi 
alimentari (farina lattea, riso, pasta).

Ciascuna madre (o uno dei familiari) si 
impegna a sottoporre il proprio figlio ad un 
controllo medico mensile gratuito. Qualora ne 
ravvisino la necessità, le Suore procedono ad 
ospedalizzare i bambini più gravi fintanto che 
le loro condizioni di salute non migliorino.

Il sostegno a distanza assicura ai bambini 
malnutriti di Alèpè la possibilità di ricevere 
adeguate cure alimentari e mediche. 

Garantisce inoltre alle loro mamme 
l’acquisizione di alcune minime nozioni di 
igiene alimentare e sulla preparazione del cibo 
per i loro figli, finalizzate a prevenire malattie o 
disfunzioni causate da malnutrizione.

I costi necessari all’acquisto dei generi 
alimentari e dei farmaci, ma più in generale di 
tutto ciò che assicura un buon funzionamento 
del Centro, sono molto elevati. Il sostegno 
offerto dallo Stato è limitato, pertanto sono le 
Suore a farsi carico di tutte le spese.

La maggior parte dei bambini seguiti e curati 
hanno un’età compresa da 0 a 3 anni. Ognuno 
di loro ha una storia di sofferenza alle spalle, vuoi 
perché abbandonati o orfani, vuoi perché figli di 
madri sieropositive o tubercolotiche, o affette da 
gravi malattie. 

I bambini particolarmente malnutriti vengono 
accolti indipendentemente dalla loro età.

Contesto socio-ambientale

Obiettivo del sostegno Tipo di intervento

I soggetti più a rischio sono i bambini che, 
subito dopo la nascita, devono immediatamente 
affrontare una lotta per la sopravvivenza. 

Non tutti ce la fanno e si contano 9 decessi ogni 
100 bambini di età inferiore ai 5 anni. 

Anche la mortalità delle madri è elevata: la 
scarsità e l’inadeguatezza delle cure mediche, 
unitamente alla povertà e alla mancanza di cibo, 
accomunano madri e figli ad un unico triste 
destino.


